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Novembre inizia con la forte influenza della profonda saccatura che già nell'ultimo giorno di ottobre aveva 

iniziato ad interessare pesantemente il territorio, con correnti sciroccali sostenute e maltempo accentuato.  

La situazione generale è critica su molte zone della pianura veneta, in particolare vicentina ed est veronese, 

ma diffusi problemi si hanno anche su alto padovano e trevigiano alle prese con l'arrivo delle ondate di 

piena da monte.  

L'immagine da satellite delle 17utc rende pienamente come l'avvezione sciroccale interessi pesantemente 

le nostre regioni, e si registra anche la presenza di celle temporalesche affogate nella gran massa nuvolosa.  
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In quota la saccatura evolve in un cutoff che insiste ad ovest dell'Italia come visibile dalla mappa di altezza 

di geopotenziale per le 00z di lunedì 1 novembre.  

 

La presenza di una rimonta anticiclonica ad est impedisce un veloce transito della struttura perturbata.  

 

Martedì la situazione si allenta ma ancora resta una curvatura ciclonica che invia nubi e precipitazioni sul 

Veneto, come visibile da questa immagine da satellite.  
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Nelle Dolomiti gli accumuli sono decisamente inferiori rispetto alle Prealpi a causa della prevalenza del 

vento da sudest che non ha molta presa specie verso nordovest; in ogni caso questa fase perturbata ha 

riversato quantità del tutto rilevanti e localmente eccezionali, con conseguenti vasti e gravi danni a cose e 

persone.  

Lunedi 01 – Fin dalle prime ore di lunedì, abbondanti precipitazioni insistono sulla pedemontana vicentina, 

in particolare nelle valli del Leogra e dell'Agno; precipitazioni che arrivano anche a 100 mm nelle sole ore 

notturne e che superano i 300 mm considerando i due giorni precedenti.  

 

 

 

Nella notte, abbondanti precipitazioni interessano la fascia prealpina, e continueranno per diverse ore  

 

Vengono segnalati i primi disagi nella notte, ma è nella mattinata che giunge la segnalazione della rottura 

dell'argine del Bacchiglione a Vicenza, che causerà gravissimi danni in centro città e su parte della provincia.  
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Il centro di Vicenza nelle ore immediatamente successive all'esondazione del Bacchiglione (foto di Nic88-NEmeteo)  

 

Situazioni di gravi criticità si segnalano anche tra Soave e San Bonifacio (ove verrà addirittura chiusa 

l'autostrada A4 Milano-Venezia per allagamenti), e nella zona di Altavilla Vicentina, a causa 

dell'esondazione del fiume Retrone. Nel pomeriggio romperà gli argini anche il fiume Frassine, nella bassa 

padovana.  

 

 

L'apertura del bacino di Montebello (foto di Roberto Antico- Nemeteo) 
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Rottura degli argini del fiume Frassine in località Prà di Botte- Megliadino San Fidenzio (PD) (foto di Luca Stevanato)  

 

Pioverà per tutta la giornata di lunedì nel Veneto centro-settentrionale, anche con rovesci di forte intensità; 

gli accumuli giornalieri supereranno i 200 mm in molte località pedemontane, e arriveranno ad oltre 400 

mm da inizio peggioramento.  

Alcuni problemi si segnalano anche nel Veneto orientale: in serata vengono evacuate le case nelle aree 

golenali lungo l'asta del fiume Piave, specie tra Ponte di Piave e San Donà di Piave; l'area verrà sommersa 

dalle acque nella tarda serata, dopo l'apertura delle dighe a monte (in particolare quella di Busche, nel 

feltrino). Situazione difficile anche nel Pordenonese, con la Val Cellina isolata e i fiumi Meduna e Noncello 

in piena, con molti allagamenti in tutta la zona.  

 

Martedi 02 – Giornata molto perturbata, le precipitazioni non si interrompono, specie nella zona 

pedemontana vicentina e trevigiana, e continua la criticità in alcune zone, specie nelle province di Verona e 

Vicenza. Viene annunciato lo stato di calamità su più di 120 comuni della regione Veneto. Gli accumuli nel 

territorio sono elevatissimi e gli allagamenti molto frequenti.  
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Allagamenti nella zona golenale del Piave a Salgareda (TV) – foto di Primor (Nemeteo)  

 

Ecco un primo bilancio dei millimetri accumulati da inizio evento alla mattinata di martedì: Cima Grappa 

(TV) 537,6 mm, Turcati Recoaro (VI) 470,2 mm, La Guardia Recoaro (VI) 465,2 mm, Valpore Seren (BL) 462,6 

mm, Castana Arsiero (VI) 450,6 mm, Col Indes (BL) 420,2 mm.  

 

In mattinata vengono chiuse diverse strade nelle provincie di Vicenza e di Treviso a causa di frane e di 

cedimenti del manto stradale. A partire dal tardo pomeriggio si segnalano situazioni di estrema gravità 

anche nel padovano, in particolare nella zona di Casalserugo e di Bovolenta.  

 

 

 

primi gravi disagi a Casalserugo, nel padovano  
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Nel veronese, a Monteforte d'Alpone, il livello dell'acqua nelle zone più colpite è salito ad oltre 2 metri; 

stessa situazione a Soave dove il Tramigna (affluente dell'Alpone) è esondato in città nel pomeriggio.  

 

Situazione molto critica anche nella zona del Livenza a causa delle abbondanti piogge nella zona di Cansiglio 

e Piancavallo: in quest'ultima località a fine evento si toccherà infatti l'incredibile cifra di 812,6 mm di 

accumulo in 57 ore. Nella città di Motta di Livenza vengono evacuate tutte le scuole e l'ospedale, e chiusi 

tutti i ponti pedonali e stradali, così come a Meduna. Il fiume raggiunge nella notte un picco di altezza di 

7,84metri; viene superato il 2002 in cui si era attestato a 7,50m.  

 

 

 

Il Livenza a pochi cm dall'esondazione a Motta di Livenza (TV) – foto di Luca85tv (NEmeteo)  

 

Nel pomeriggio continua a piovere un po' in tutto il Veneto, discontinuamente, a carattere di rovescio nella 

fascia pedemontana e con intensità debole altrove. Dal tardo pomeriggio, avviene un'attenuazione delle 

precipitazioni su tutti i settori e la situazione sarà in lento miglioramentodalla nottata. La quota neve 

durante la giornata si è attestata intorno ai 2200/2300m d'altitudine; le maggiori precipitazioni vengono 

registrate nel Cansiglio (101,2 mm a Tramedere); accumuli superiori a 50 mm in tutta la zona pedemontana 

del vicentino orientale, del bellunese e del trevigiano; più contenute le precipitazioni nel resto della 

pianura, mentre il rodigino rimane fuori dalla fascia di precipitazioni.  

 

Le temperature massime in pianura  raggiungono i +18,8° a Pradon di Porto Tolle, e più in generale sono 

ovunque superiori a +15°. Nevica nelle cime più alte delle Dolomiti.  

   

Altri straripamenti gravi, oltre al già citato Bacchiglione a Vicenza, sono stati quelli dell'Alpone, con 

devastanti danni a Monteforte d'Alpone (VR), e quello del Timonchio a Caldogno (VI), cittadina ove 

putroppo verrà ritrovato deceduto l'anziano disperso pochi giorni prima. Un'altro decesso si è 
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disgraziatamente verificato a Polegge, frazione di Vicenza, lungo l'argine del fiume Astichello, che è 

esondato in più punti.  

 

 

Il Livenza nel momento di massima piena a San stino di Livenza (VE) – foto di Gioia Bottan (NEmeteo) 
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Un miglioramento più deciso avviene nel corso di mercoledì per il definitivo allontanamento della bassa 

pressione verso le regioni meridionali italiane; in quota va rafforzandosi un promontorio anticiclonico con 

aria mite e secca mentre nei bassi strati l'alta umidità favorisce nebbie e nubi basse che vanno 

rafforzandosi tra giovedì e venerdì.  

 

Vediamo infatti da questa mappa di altezza di geopotenziale come un forte ( anche se temporaneo) campo 

anticiclonico sia sopra le nostre regioni venerdì 5 novembre.  

 

 

In pianura e nelle valli vi è stagnazione dell'aria e la formazione di vasti campi di nubi basse mentre in quota 

il tempo è splendido e molto mite per la stagione.  

 

Mercoledì 03 – Giornata nuvolosa quella successiva ai frequenti allagamenti del martedì, con deboli 

precipitazioni, specie nel rodigino, ma cieli in apertura specie dal pomeriggio a partire dai quadranti 

occidentali.  

 

Le situazioni delle cittadine alluvionate rimangono critiche, specie nel padovano, ma in via di 

miglioramento; nella mattinata viene chiusa una “falla” di 70 metri che si era aperta martedì mattina 

sull'argine del Roncajette, affluente del Bacchiglione, a Ponte San Nicolò, scongiurando un'evacuazione 

dell'intero paese. I livello del principali fiumi cala progressivamente, scongiurando il rischio di alluvione nel 

Veneto orientale; cresce invece il livello del Po, che supera il primo livello di guardia. Clima che permane 

piuttosto mite ed umido.  
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Abbondante la neve caduta sulla Marmolada nei giorni precedenti  

 

Dalla serata, foschie e nebbie sulla Valpadana; massime in pianura comprese tra +20° su alto vicentino e 

trevigiano e +16° sul litorale veneziano; in montagna intorno ai +10° in utti i principali centri dolomitici. 

Minime tra 8° e 13°; sottozero solo oltre i 2200m. Precipitazioni giornaliere che arrivano a 8,2 mm a 

Bagnolo di Po; sostanzialmente irrisorie nel resto della regione.  

 

Si fanno le prime conte dei danni dell'alluvione: oltre un miliardo di euro secondo la Regione Veneto, 400 

milioni per il dissesto idrogeologico e 600 milioni per i danni subiti da persone ed imprese; i danni hanno 

riguardato infatti oltre 100 comuni in tutto il Veneto.  

 

 

Giovedì 04 – Giornata nella sostanza serena o poco nuvolosa. Dalla serata, presenza di foschie e nebbie 

specie sulla pianura veneta centrale. Ovunque la situazione è in miglioramento, con livelli dei fiumi in 

costante diminuzione.  
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Rimangono ancora situazioni di criticità, specie nel vicentino e nel padovano, nonostante il lento deflusso delle acque 

dei fiumi. Qui siamo  a Bovolenta (PD) – foto di Bomber (NEmeteo)  

 

Massime in calo in pianura, la più alta +11.8° a Bassano del Grappa e Lusiano, 11.5° a Venezia. Minime, al 

contrario, in aumento: le località di pianura "più fredde" sono Gaiarine, Ponte di Piave e Roncade con +6.7°.  

 

Venerdì 05 - Fitte nebbie al mattino su tutta la Valpadana, con umidità molto elevata e forte inversione 

termica.  
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Dal primo pomeriggio, nebbia che lascia spazio a leggere foschie e cieli che parzialmente si aprono: a tratti 

si rivede anche il sole, fino a che, dalla serata, i banchi nebbiosi tornano prepotentemente protagonisti 

nelle zone pianeggianti.  

Temperature massime in aumento, vengono infatti raggiunti i 17.5° a Pellizzare di Bagnolo di Po; più 

contenute nel resto del Veneto ed in particolare nel trevigiano (+13,1° la massima a Conegliano). Minime 

sostanzialmente invariate.  

La settimana si conclude con il quarto peggioramento proprio durante il weekend; una saccatura nord 

atlantica scende infatti sabato da nordovest attraverso la Francia richiamando aria via via più umida e 

domenica le piogge si riaffacciano sul territorio seppur in maniera debole e discontinua, più intense la sera 

sulla fascia prealpina orientale.  

La quota neve è sui 1600-1800m ma tende a calare stante l'avvicinamento di una nuova e molto intensa 

bassa pressione dall'Islanda che influenza il tempo dell'inizio della settimana seguente.  

 

L'immagine da satellite della serata di domenica già individua la possente saccatura artica a nordovest delle 

Isole Britanniche.  

  

Sabato 06 – Il weekend si apre con cieli coperti e nebbiosi. Con il passare delle ore, la nebbia va via via 

diradandosi, lasciando spazio a leggere foschie. Tuttavia in molte zone permangono nubi alte che non 

permettono al sole di filtrare fino a terra. Dalla serata, deboli precipitazioni interessano le zone 

pianeggianti, specie il Veneto Orientale, con accumuli comunque modesti. Temperature massime comprese 

tra +11° e +13° su gran parte della pianura.  
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Cielo coperto per nubi basse su gran parte della pianura veneta. Qui siamo a Colbertaldo (TV) – webcam di Ronin 

(NEmeteo) 

  

 

Domenica 07 – Ultimo giorno della settimana che si presenta uggioso, con leggere foschie al mattino e cieli 

generalmente coperti su tutto il Triveneto. Dal pomeriggio una perturbazione in arrivo da ovest provoca 

rovesci sparsi specie sul vicentino e zone prealpine, in progressiva estensione verso il resto della regione.  
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I maggori accumuli vengono registrati nel vicentino: a Turcati Recoaro (39.0 mm), Recoaro 1000 (38.2 mm), 

e al Rifugio la Guardia (34.8 mm). Precipitazioni a tratti intense vengono registrate anche nella costa 

veneziana orientale, infatti Bibione evidenzai un accumulo di 28.6 mm; più contenuti gli accumuli nel resto 

della regione, tra i 5 e i 10 mm nella maggior parte dei capoluoghi di provincia. Meno interessato il 

veronese e il basso vicentino, con scarsi accumuli. Temperature massime che arriveranno sino a +17,1° a 

Pradon di Porto Tolle, nel delta del Po; comprese tra +11° e +15° nel resto della pianura veneta.  

Torna a cadere la neve oltre i 2000 m, mentre le temperature minime tornano nuovamente sottozero oltre 

i 1600/1700m. 


